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L’Anm: i magistrati si mobiliteranno. L’Ulivo: pronti a dare battaglia. Casini: governare non significa spadroneggiare

Giustizia, scontro sulla riforma
Nuova Costituzione, è polemica. Fini: non temo il referendum

I luoghi dell’ultima battaglia diventano un’attrazione turistica: si può scegliere tra tre intinerari

Bolivia, il tour Che Guevara

GIOCANO
A PALLA

CON LO STATO
REPUBBLICANO

EUGENIO SCALFARI

DI FRONTE a questo disegno di leg-
ge che riscrive 43 articoli della no-
stra Costituzione e che è stato ap-

provato in prima lettura venerdì 15 otto-
bre dalla Camera dei Deputati, non si sa
se aggregarsi ai brindisi di gioia della Le-
ga e di tutto il Polo (Follini e Udc compre-
si, con la sola eccezione del roccioso Ta-
bacci che si è astenuto) oppure condivi-
dere la definizione di Piero Fassino e di
Ciriaco De Mita («indigeribile pastroc-
chione») e le parole di Francesco Rutelli
(«un venerdì nero per la Repubblica»).
Non si sa se vederlo come una tragedia o
come una farsa costituzionale.

Personalmente sarei incline più alla
farsa che alla tragedia, ma mi rendo ben
conto che una farsa costituzionale è al
tempo stesso una tragedia: non si può in-
fatti scherzare impunemente con la Car-
ta che sancisce il patto fondamentale tra i
cittadini e le istituzioni definendo i dirit-
ti, i doveri, lo statuto di cittadinanza, le
forme della rappresentanza, l’equilibrio
dei poteri, le modalità del controllo sul lo-
ro operato, gli istituti di garanzia.

Con questo complesso di problemi la
maggioranza ha arruffato soluzioni im-
probabili con una leggerezza che rasenta
l’irresponsabilità. Di qui il dilemma tra far-
sa o tragedia, che a ben guardare sono le
due facce d’uno stesso spettacolo messo in
scena da Berlusconi Bossi e Fini sotto gli
occhi rassegnati e conniventi di Follini sul-
la pelle della democrazia repubblicana.

Trattandosi d’un disegno di legge di
riforma costituzionale, per di più sotto-
posto a referendum poiché manca la
maggioranza qualificata prevista dalla
Costituzione, il Capo dello Stato non ha in
questo caso alcun potere di interdizione.
Non resta dunque che l’appello referen-
dario al popolo sovrano che però non po-
trà essere indetto che a conclusione delle
quattro votazioni previste dall’articolo
138 della vigente Costituzione.

Credo e spero che la votazione popola-
re cancellerà questo pastrocchione, dico
meglio questo obbrobrio che, allo stato
dei fatti, lascia dietro di sé una veduta di
rovine. Il testo approvato l’altro ieri dalla
maggioranza plaudente ha infatti abbat-
tuto in un colpo solo i poteri del Parla-
mento, quelli del presidente della Repub-
blica, l’unità nazionale. Per di più ha mes-
so in moto un meccanismo del quale si
ignora il costo ma non l’ampiezza della
sua oscillazione che va da zero a 100 mi-
liardi di euro.

Sull’ipotesi di costo zero non scom-
metterebbe nessuna persona dotata di
normale buonsenso: essa infatti si può
verificare soltanto nel caso in cui le Re-
gioni italiane, per gestire i nuovi poteri
che otterranno dalla devoluzione, possa-
no utilizzare i pubblici impiegati già in
forza nelle attuali strutture amministrati-
ve dello Stato.
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Il Dio di Wojtyla
tra nazismo

e comunismo

LE BREVI anticipazioni
del libro del Papa, Me-
moria e identità, credo

abbiano suscitato, particolar-
mente in tutti coloro che gli so-
no più o meno coetanei, un
sentimento di coinvolgimen-
to diretto ed un’attesa per il te-
sto integrale. Giovanni Paolo
parla, infatti, in prima persona
e, proprio nella veste di testi-
mone superstite, fornisce la
sua deposizione sul secolo ter-
ribile che abbiamo attraversa-
to. L’incipit del brano pubbli-
cato recita: «Mi è stato dato di
fare esperienza personale del-
la realtà delle ideologie del
male. E’ qualcosa che resta in-
cancellabile nella mia memo-
ria. Prima ci fu il nazismo.
Quello che in quegli anni si
poté vedere era già cosa terri-
bile...».

Un inizio folgorante, da
grande romanzo autobiogra-
fico. Poi il discorso s’intreccia
alle sofferte e dubbiose rifles-
sioni sulle due grandi tragedie
attraversate soprattutto dai
popoli europei, il nazismo e il
comunismo. Ma, mentre il
primo sembra condannato in
assoluto, per il secondo
Wojtyla si chiede se «quel ma-
le fosse in qualche modo ne-
cessario al mondo e all’uo-
mo».

Egli tocca qui un tema — la
sperequazione di giudizio tra
le due dittature, in questi anni
lamentata da molti, storici e no
— che ha diviso le opinioni
pubbliche, riverberandosi su
un ampio arco di questioni:
dal difficile riconoscimento
reciproco tra destra e sinistra
fino alla legittimità dello Stato
di Israele, per chi lo percepisce
come esito riparatore del Ge-
nocidio.
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LE IDEEIl ministro ipotizza la riduzione del contingente dal 2005 “se gli iracheni garantiranno la sicurezza”

“Meno truppe in Iraq dopo il voto”
Martino: disimpegno graduale. Bombe sulle chiese cristiane

ROMA — Meno militari italiani
in Iraq, rispetto ai tremila attual-
mente presenti in questo mo-
mento. Sarà possibile entro l’an-
no prossimo, dopo che le elezio-
ni avranno dato al Paese un go-
verno legittimo e le forze dell’or-
dine locali saranno in grado di
gestire da soli la sicurezza. Il «di-
simpegno graduale» è ipotizza-
to dal ministro della Difesa An-
tonio Martino. In Iraq intanto
sono tornate nel mirino le chie-
se cristiane: cinque attentati di-
namitardi in poche ore, con
danni agli edifici ma nessun feri-
to. Gli Stati Uniti smentiscono
l’uccisione di Zarqawi. 

CAPRILE, COPPOLA
MENSURATI e POLITI
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Parla il premier Zapatero

“I vescovi?
In Spagna

decide
il governo”

CEBERIO e MONTEIRA
A PAGINA 9

L’INTERVISTA La feroce vendetta dei clan
colpo di grazia alla testa

Napoli, ucciso
un ragazzino

fratello
di un pentito
IRENE DE ARCANGELIS

A PAGINA 22

“Non doveva parlare come un vescovo”

Baget Bozzo a Buttiglione
“L’omosessualità non è peccato”

DE MARCHIS A PAGINA 10

ROMA —  Prima di tutto riforma della giustizia,
del codice penale e civile. Ma il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi promette un’acce-
lerazione anche «sulla legge sul risparmio e sul
diritto fallimentare, della riforma dell’univer-
sità e della legge elettorale». Dopo il via libera
alla Camera su devolution e nuova Costituzio-
ne, il governo stringe i tempi sulla tabella di
marcia del programma. Il presidente della Ca-
mera Pier Ferdinando Casini avverte: gover-
nare non significa spadroneggiare. La maggio-
ranza fa quadrato. Il sottosegretario alla Giu-
stizia Michele Vietti (Udc) precisa: «Siamo
pronti a ritoccare la legge». Insorgono le toghe.
Il segretario dell’Anm Carlo Fucci dice: «Stu-
dieremo iniziative forti». E Armando Spataro,
aggiunto a Milano, denuncia la mancanza di
fondi per la lotta al terrorismo. Il vicepremier
Fini «non teme» il referendum abrogativo del-
la riforma costituzionale promosso dall’Ulivo. 

FUSANI, JERKOV, MILELLA e SASSO
ALLE PAGINE 2, 3 e 4 

Il lavoro che sognano gli italiani
SONDAGGIO

ILVO DIAMANTI

ÈCAMBIATO il lavoro, nel nostro tempo. E stanno
cambiando, di continuo e rapidamente: gli orari,
le professioni, le regole. E ancora, il contesto. Vi-

sta l’importanza assunta dai fattori globali a livello na-
zionale e locale. Vista la crescente instabilità dei mer-
cati e la depressione che grava sull’economia, ormai da
molti anni. Tuttavia, la “quinta indagine dell’Osserva-
torio sul Capitale sociale”, dedicata al rapporto fra gli
italiani e il lavoro, traccia un profilo contrastato, dove
gli elementi di continuità e di novità si affiancano. 
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Un posto per sempre

A Livorno prima vittoria per Del Neri, i bianconeri battono il Messina

Roma e Juve, sabato di festa

SERVIZI NELLO SPORT

MARIO PIRANI

José Luis Zapatero

ROMA — L’ultima battaglia
del Che Guevara è diventato
un tour per turisti che in circa
200 chilometri, una parte dei
quali sono da fare a piedi, sac-
co in spalla, ripercorre tutte le
tappe della guerriglia del
1967 in Bolivia. È stato inau-
gurato in questi giorni sulla
base di un progetto voluto da-
gli indios guaranì e finanziato
dal governo britannico. In
cinque giorni si visitano tutti
i luoghi “mitici” dell’ultima
avventura del guerrigliero ar-
gentino, compreso un picco-
lo museo che ricorda le fasi
della sua cattura e morte. Si
può scegliere tra tre itinerari,
è costato 800 mila euro e ser-
virà «per migliorare le condi-
zioni di vita degli indios». 
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